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compito
analisi del			 Box. 2.9 pp. 113-115

L’analisi del compito.
N.B. Il referente va situato a livello di comportamenti cognitivi, e subordinatamente ai contenuti disciplinari.

Caratteristiche
1. non può risolversi in un elenco di temi disciplinari. La precisazione dei contenuti è importante, ma non è l’elemento risolutivo per un apprendimento efficace.
2. Focalizza sul comportamento cognitivo  dell’individuo che apprende.
3. Comporta la definizione di una gerarchia di comportamenti cognitivi.
4. La gerarchizzazione comporta a sua volta l’individuazione di prerequisiti, che sono costituiti da ciò che è immediatamente accessibile alla memoria e che rende possibile l’acquisizione di nuove conoscenze o capacità. 

Struttura
1. obiettivo finale dell’apprendimento, in termini di comportamento cognitivo
2. sotto-obiettivi in cui si articola
3. che cosa deve essere appreso
4. componenti operative: 
cosa fare, cioè attraverso quali attività il docente intende sollecitare i comportamenti cognitivi 
come farlo, cioè attraverso quali comportamenti di mediazione
come applicare abilità o capacità preacquisite, processi di pensiero attivati prima, durante e dopo l’apprendimento
5. quali sottocompiti sono i più rilevanti
6. sequenze di operazioni necessarie all’apprendimento
7. attività proponibili dal docente, strategie e tecniche utilizzabili dal docente
8. supporti più adeguati
9. cosa e come valutare
10. possibile ridefinizione del compito

L’analisi deve precedere l’attività di insegnamento, non essere finalizzata solo alla valutazione finale.

[bookmark: _GoBack]L’analisi consente di pensare l’apprendimento come un processo gerarchico, costituito da traguardi specifici, strutturati in modo da guidare l’allievo all’acquisizione di comportamenti cognitivi efficaci.




